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Famiglie in mutamento. Nuove

sfide per le politiche familiari?

Scorrendo gli studi sul tema della famiglia

prodotti negli Ultimi anni in Europa
non è difficile imbattersi in espressioni
come "le famiglie sono radicalmente
cambiate" o "la famiglia tradizionale è in
crisi". È dawero cosi? Cosa sta cambiando
aN'interno delle famiglie svizzere e in
che modo? Pariare di famiglia significa
parlare della sua parte più visibile, ovvero
la sua struttura ma anche, e soprattutto,
del modo di costruire e curare le rela-
zioni tra le persone che ne fanno parte.
Il cambiamento tocca tanto il primo
aspetto, quanto il secondo e sollecita
una riflessione attorno alle politiche
familiari esistenti.

Famiglie in mutamento: nuove configu-
razioni

Se osserviamo I'evoluzione delle économie do-
mestiche svizzere negli Ultimi 50 anni, salta im-
mediatamente all'occhio I'incremento - pari a

più del doppio - di quelle che non includono fi-
gli. Questo è I'effetto dell'aumento delle économie

domestiche composte da una sola persona,
ma anche del numéro di coppie senza figli. La

riduzione del tasso di fécondité è infatti uno dei

principali trend demografici che attraversano la

maggior parte delle société occidentali. In Svizze-

ra le coppie desiderano avere più figli di quelli che

mettono al mondo. In questo senso le loro prefe-
renze porterebbero a dei livelli di fécondité più alti
di quelli che invece si realizzano (UST, 2017).

Restringendo lo spettro di osservazione aile
économie domestiche con figli, i dati (UST, 2017) ci

dicono che in Svizzera, le famiglie con figli a carico

(definite come quelle in cui vi èalmeno un figlio al

di sotto dei 25 anni) sono ancora prevalentemen-
te composte da coppie sposate con figli biologici
[Fig. 1]. Rientrano in questa configurazione più di

3/4 delle famiglie con figli. La cosiddetta "famiglia
tradizionale" quindi sembra lontana dall'attraver-
sare una profonda crisi. Ma I'analisi sarebbe in-
completa se non ci interessassimo anche a quel
restante quarto di famiglie, perché è qui che si

concentrano i cambiamenti che interessano la

struttura delle famiglie in Svizzera.

Le nascite fuori dal matrimonio - nel 2014, poco più
del 20% e nel 2016 al di sopra del 24% (UST, 2017;

2018) - hanno contribuito alia moltiplicazione delle

forme familiari "non tradizionali": in Svizzera,
infatti, più del 7% del totale delle famiglie con figli a

carico include genitori conviventi, ma non sposati.

Il crescente numéro di divorzi nel tempo è la

principale causa della crescita delle famiglie mono-
parentali (più del 14% del totale delle famiglie con
figli a carico). In queste famiglie, i figli vivono con
uno dei genitori (solitamente la madre), in caso di

afhdamento esclusivo 0 con entrambi i genitori,
ma in maniera alternata, in caso di afhdamen-
to condiviso. Infine, sono sempre più frequenti
i casi di famiglie ricomposte che nascono dalla
formazione di nuove coppie di genitori separati
0 divorziati con nuovi partner. In queste famiglie,
due adulti sposati (3,1%) 0 semplicemente conviventi

(2,4%), costituiscono una nuova coppia, che

include i figli nati dalle precedenti relazioni, oltre
eventualmente a nuovi figli della coppia.

Famiglie in mutamento: vecchi e nuovi
ruoli

I mutamenti nelle famiglie riguardano anche il

modo di "fare famiglia", ovvero di costruire e cu-
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Famiglie in mutamento.
Nuove sfide per le

politiche familiari?

fFig. i] Economie domesti-

che con almeno un figlio
al di sotto dei 25 anni.

Risultati cumulati 2012-

2014.
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Coppie sposate, famiglie non ricomposte

Coppic sposate, famiglie ricomposte

Madrl sole

Coppie conviventi, famiglie non ricomposte

Coppic conviventi, famiglie ricomposte

Padri soli

rare le relazioni tra i membri delle Stesse. La

présente trattazione non puô essere esaustiva sul

tema, ma puô certamente delineare alcuni dei

principali trend in corso in questo campo, par-
tendo dalla seguente considerazione di fondo: in

Svizzera, le disuguaglianze di genere all'interno
della coppia persistono in maniera netta, sia nel

modo in cui vengono ripartiti i compiti di cura tra
i genitori, sia nella distribuzione del tempo dedi-
cato dai genitori al lavoro remunerato. Le attivita

di cura dei figli restano fondamentalmente in

capo alle madri (Levy, Widmer & Kellerhals, 2002;
Bertozzi, Bonoli, & Gay-des-Combes, 2005), seb-
bene esista un maggior coinvolgimento dei padri
nelle coppie che vivono nelle grandi città e in cui

entrambi i genitori lavorano a tempo pieno (UST,

2017).

Le nuove configurazioni familiari contribuisco-
no alia diversificazione dei ruoli e delle relazioni

nelle famiglie. In particolare, la rottura di un

progetto di coppia rende evidente la non più
necessaria coincidenza tra il ruolo di partner e il

ruolo di genitore. La separazione, infatti, impo-
ne ai genitori di ricostruire il proprio ruolo fuori
dalla relazione di coppia e, soprattutto in caso di

separazione con affidamento esclusivo dei figli
ad un solo genitore, anche al di fuori della coabi-
tazione tra genitore e figli. Gli studi sul tema fan-
no emergere la diversité nei modi di intendere
ed esercitare la genitorialità dopo una rottura di

coppia. Questi possono dipendere da numerosi
fattori, tra cui il livello di conflittualità tra i due

genitori, le loro risorse individuali, la possibilité
di chiamare in gioco risorse esterne (ad esempio
i nonni) e ovviamente i valori individuali dei due

ex partner. Sebbene le configurazioni familiari
emergenti contribuiscano alla diversificazione
nel modo di interpretare e vivere la genitorialitè,
non bisogna illudersi che in tutte le famiglie con
una "struttura tradizionale", i ruoli genitoriali si-
ano intesi ed esercitati alio stesso modo. Infatti,

è del tutto possibile che giè durante la vita di

coppia un genitore sia meno coinvolto dell'altro
sul fronte educativo e che al momento della
separazione mantenga lo stesso comportamen-
to. Al contrario, esistono coppie in cui i compiti
educativi sono gestiti in modo paritario prima e

dopo la separazione (Larenza, 2019).

Anche la nascita di una famiglia ricomposta
contribuée alla moltiplicazione dei modi di "fare

famiglia". In questo caso, il nuovo partner puô
essere chiamato ad assumere appieno un ruolo

genitorialecon minori di cui non ègenitore biolo-
gico, corne pure semplicemente partecipare alla

gestione della vita familiäre di un/a nuovo/a
partner e dei suoi figli biologici, senza assumere una
vera autorité genitoriale su questi Ultimi (Larenza,

2019). Infine, persino la nascita di una nuova
coppia in assenza di coabitazione tra i due
partner (LAT - living apart together - relationship)
puô comunque dare luogo a relazioni genitoriali
di varia intensité tra un adulto ed un minore, che

non è figlio biologico del primo.

10



Ornella Larenza

Per concludere sul tema, bisogna anche ricorda-
re il caso delle relazioni genitoriali nelle famiglie
omoparentali. In queste famiglie, gli eventua-
li figli biologici di uno dei due genitori non sono
legalmente riconosciuti figli deM'altro genitore,
anche in caso di perfetta e concreta correspon-
sabilità dei due adulti nei confronti dei minori e

nonostante questi Ultimi possano riconoscere
entrambi gli adulti quali propri genitori. La varietà
di configurazioni delle économie domestiche con
figli e di modalité di esercitare il ruolo genitoriale,
dentro e fuori da queste, impone una riflessione
suN'allineamento tra i cambiamenti nelle famiglie
e le politiche délia famiglia esistenti, incluso il di-
ritto di famiglia.

Mutamento delle famiglie e politiche
della famiglia: nuove sfide?

Scriveva Tolstoj nel famoso incipit di Anna Kare-
nina: "Tutte le famiglie felici si somigliano; ogni
famiglia infelice è infelice a suo modo". L'insieme
di fattori che possono incidere sul benessere delle

famiglie è effettivamente vasto e, sicuramente, il

panorama frastagliato descritto nei precedenti
paragrafi pone non pochi interrogativi ai deci-
sori politici, cui spetta il compito di supportare
lo sviluppo delle famiglie, intese sia come entité
sociali, sia come singoli individui, uniti da relazioni

significative. Sebbene non sia possibile esaurire in

questa sede la questione della relazione tra mu-
tamenti delle famiglie e allineamento delle politiche

pubbliche a queste rivolte, è possibile richia-
mareduetemi particolarmente attuali in Svizzera
che possono orientarci in questa riflessione.

Una delle principali sfide a cui le politiche familiari
non sono ancora riuscite a dare risposta è quella
di istituire un congedo di paternité (Moss, 2012;

Valarino, 2014). Dopo anni di dibattito sul tema,
infatti, sarè un referendum popolare a decidere
sull'iniziativa promossa nel 2017 e che prevede

per tutti i padri esercitanti un'attivitè lucrativa, la

possibilité di accedere ad un congedo di paternité
pagato di almeno quattro settimane. Indipen-
dentemente dalle configurazioni familiari, que-
sto consentirebbe di rimodulare il carico di cura
dei figli tra madri e padri e faciliterebbe il rientro
al lavoro delle madri, dopo la maternité, oltre a

consentire ai padri di poter godere del proprio
diritto all'esercizio del ruolo genitoriale, almeno
nei primi giorni di vita del neonato (UFAS, 2020).
Inoltre, la previsione di un congedo parentale per
entrambi i genitori successivo alia nascita dei fi¬

gli (come suggerito in una posizione della COFF
del 2018), faciliterebbe ancor di più i genitori, sia-
no essi sposati 0 semplici conviventi, in coppia 0

separati e indipendentemente dalle modalité di

affidamento dei figli (esclusivo 0 condiviso).

La diffusione delle famiglie monoparentali, in

particolare, fa emergere in modo più lampante
un'altra sfida: la nécessité di potenziare I'offerta
di strutture di accoglienza per I'infanzia, in termini

di copertura dei posti disponibili, di accessibilité
economica e di aderenza ai bisogni delle famiglie
(ad es. attraverso degli orari di apertura sufhcien-
temente comodi, da consentire ai genitori di poter

usufruire dei servizi durante leoredi lavoro). In

queste famiglie, infatti, soprattutto quando I'affi-
damento è esclusivo, lo stesso genitore (essen-
zialmente la mamma) deve lavorare sufhciente-
mente per poter provvedere al sostentamento
della famiglia e contemporaneamente trovare
il tempo da dedicare a sé e ai figli. La presenza
di soluzioni di custodia extra-familiare quali gli
asili nido e i servizi di accoglienza pre-scuola e

post-scuola fa la differenza nella possibilité di

raggiungere un equilibrio all'interno di queste
famiglie (Larenza, 2019).

Questi esempi, seppur limitati, rendono evidente

una questione: esistono sfide nuove per le

politiche collegate alle nuove forme familiari. La

nécessité di offrire ai bambini che vivono in famiglie

omoparentali lo stesso livello di tutela di cui

godono i bambini in coppie eterosessuali è una
di queste. Tuttavia, non tutte le sfide sono dav-
vero nuove 0 collegabili alia diffusione delle nuove

configurazioni familiari. L'implementazione di

politiche come quelle sopracitate apporterebbe
un grande beneficio a tutte le famiglie con figli e,

in particolar modo, a quelle famiglie i cui mem-
bri attraversano delle transizioni critiche, quali la

separazione 0 il divorzio tra i genitori. In un cer-
to senso, queste transizioni critiche, sempre più

frequenti, rendono ancora più impellente la

nécessité di avviare riforme strutturali. È questo che
ha consentito in alcuni paesi europei (Bradshaw
et al., 1996/2013) di limitare l'impoverimento delle

famiglie monoparentali, che in Svizzera sono tra i

principali beneficiari dell'aiuto sociale (UST, 2017;

Pellegrini, von Gunten, Ruder, & Robert, 2011).
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